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Il Natale secondo la Lega

Luigi Cancrini

Gesù, Giuseppe eMaria (quando scapparono in Egitto per salvarsi dai
coltelli dei sicari di Erode) erano a posto col permesso di soggiorno? E
se avessero trovato leghisti come Abiendi e Claretti? A Coccaglio in
Lombardia, settemila abitanti, i vigili vanno casa per casa. «Natale,
dicono, è la festa della tradizione cristiana».

Dialoghi

RISPOSTA La parte di Erode è stata affidata al sindaco e all’assesso-
re leghista, quella dei sicari ai vigili. Mancano, purtroppo, gli angeli, gli
asinelli e l’Egitto ma quella che manca di più è la voce della Chiesa che in
nome di Gesù bambino potrebbe e dovrebbe oggi parlare. Vero è infatti
che don Mario Cioffari segnala, dalla diocesi di Brescia, che «emarginan-
do i poveri e gli emigrati si emargina lui, Gesù». Vero è anche però che a
tacere di questo e di altri episodi, dai respingimenti in poi, è la Chiesa
Apostolica Romana. Quella che nel ’48 scomunicava i comunisti e i letto-
ri de l’Unità dopo essersi rifiutata di scomunicare i nazisti e i fascisti e fa
finta di non vedere, oggi, gli orrori che i leghisti al governo vanno facen-
do o istigando. Senza vergogna sporcando anche il Natale di cui l’asses-
sore Abiendi ha avuto il coraggio di dire che è «la festa della tradizione e
della nostra identità, non quella dell’accoglienza». Un problema serio
ponendo a proposito dei bambini che vivono in quel povero paese: con-
dannati ad un Natale infelice dall’ignoranza e dall’aridità senza rimedio
dei loro genitori in camicia verde.
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ARTURO GHINELLI

La festa dei diritti
dei bambini

Voiadultiparlatetantodiglobalizza-
zionema non vi capite neanche col
vicino di casa. C’è sempre qualcosa
da imparare dai bambini. Ad esem-
pio da quel bambino siciliano,a cui
deibulliavevanorubatolabicicletta
e chenonhavoluto far fintadi nien-
tema è voluto andare a presentare
una regolare denuncia ai carabinie-
ri. I carabinieri erano imbarazzati,
perché non sapevano come fare a
renderegiustiziaalnostrocoetaneo,

perciòhannodecisodifareunacollet-
ta e di regalargli una bicicletta. Quel
bambino ha insegnato,non solo al
suopapà,comesicomportauncittadi-
no onesto. Noi non pretendiamo una
leggeadpersonam. La leggec’è già è
la Convenzione internazionale dei di-
ritti dei bambini approvata dalla As-
semblea generale delle Nazioni Unite
giusto venti anni fa. Avremmosolo la
pretesa di non veder calpestati i no-
stri diritti. Ad esempio tra i diritti rico-
nosciutidaquella leggec’è,traglialtri,
il dirittoallacittadinanza. Invececi so-
nomolti tra noi che pur essendo nati
in Italia non possono avere la cittadi-
nanza italiana. Come mai? Perché

non avete ancora approvato la legge
chegarantisca il rispettodi questodi-
ritto. In venti anni non avete ancora
trovato il tempo di farlo. Dobbiamo
andareanchenoiapresentaredenun-
cia ai carabinieri, come ha fatto il no-
stro amico siciliano? Sarebbe lungo
l’elencodeinostridiritticalpestati.Co-
minciate almeno ad ascoltarci, po-
trebbe essere un buon inizio per arri-
vareafesteggiareconnoi,oggi20no-
vembre: la festadei nostri diritti. Buo-
na festa a tutti i bambini delmondo.

FRANCO INNOCENTI

Il Pioniere
e la storia del sole

All’etàdi setteoottoannieroassiduo
lettore di un giornaletto stampato al-
loradaicomunistiper l’iniziazionedei
piccoli al cannibalismodasparpaglia-
repoiperl’ Italiaacompierenefandez-
ze. Questo giornaletto si chiamava Il
Pioniere, i suoi protagonisti erano lo-
schi personaggi dai nomi delittuosi:
Ravanello,Cipollino,Pomodoro.Lelo-
ro imprese erano talmente sconvol-
genti che persino la Chiesa l’aveva
messo all’indice, una volta che portai
conme in coloniauncertonumerodi
copiedi detto sovversivogiornale fu-
rono solennemente bruciate dal sa-
cerdote di sorveglianza in un falò ac-
cesodavantiatuttalatribùdeibambi-
ni perché ricordassero quale popò di
pericolo rappresentavano per tutti
noi le avventure ivi narrate. Ne ricor-
douna: c’eraunavolta,diceva,unuo-
moriccosfondato,piccolettodistatu-
ra, calvo, conunapancia rotonda, ve-
stivaundoppiopettoscuroepossede-
vacapitaliecapitali, avevatutto, tutto
erasuo,glimancavaancoraunacosa,
nonavevailsole.Si fecealloracostrui-
re un’ enorme cassaforte in cui poter
imprigionare il sole e poi si mise ad
aspettarlo. All’ alba, quando il sole

spuntò tutto insonnolito, lo prese fra
unbraccettoel’altroeconlegambet-
teincorsaloportòdentrolacassafor-
te che richiuse velocissimo. Ma vi ri-
mase intrappolato anche lui.

MICHELANGELO LA ROCCA

L’ejaculatio precox
del diritto

Ormai scrivere del nostro Premier e
delle leggi adpersonamsadi stantio,
digiàvisto,di ripetitivo.E’ tanta lano-
ia che mi sono sorpreso, per un atti-
mo,apensarecheavesseragioneCa-
sini nel proporre, comemaleminore,
unlodoAlfanocomeleggecostituzio-
nale. E, poi, ho creduto che la frase di
Bersani "Il Premier vada dai suoi giu-
dici"fosseunafraserivoluzionaria!Ri-
destatomi dal sonno della ragione e
dalla cloroformizzazione mediatica,
ho riflettuto che quello di Casini
avrebbe potuto essere un assist al
Premiereche la frasediBersani altro
non fosse che un’ovvia ovvietà. Una
voltasveglio,miècapitatodiparago-
nareilprocessobreveallaeiaculazio-
ne precoce della giustizia e del dirit-
to!

ROSALBABOCCITTO

Fattura e garanzia

OggihocompratounalavasciugaAri-
stonpressounasedediungrandedi-
stributore.All’attodelpagamento,al-
lamia richiesta della fattura per usu-
fruiredel rimborsonel730,mièstato
precisatochecon lafatturaavreiper-
soun annodi garanzia, quindi un an-
noinvecedidue.Oramichiedo,èpos-
sibilequesto?Èpossibilechechieden-
do un diritto ne perdo un altro? Qual
è il nesso tra una fattura a copertura
diunacquistoe lagaranziaatuteladi
quest’ultimo?
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